
 

 
 

Quaresima 
 

Quali attese e 
grida di 
redenzione, di 
cambiamento, di 
conversione 

salgono al cielo dal deserto delle 
nostre paure e fragilità? 
 

Proposta 
diocesana di 
solidarietà 

 

 
 

Catechesi  
e liturgia 

 
Nelle S. Messe delle 10.00, 11.15, 
10.15 a Crea ogni domenica di 

quaresima celebreremo 
l’Intronizzazione della Parola e 
animeremo altri riti con l’aiuto 
dei fanciulli/e di quarta 
elementare che si stanno 
preparando alla prima 
comunione. I fanciulli e le 
fanciulle potranno partecipare 
alla S. Messa con la loro famiglia 
ogni domenica di quaresima 
(saranno riservati loro dei banchi) 
e  se vogliono, aiutarci ad 
animarla (basta che si presentino 
in sacrestia dieci minuti prima 
per la concertazione dei compiti). 
Alla prima S. Messa che 
parteciperanno riceveranno in 
dono dalla Comunità il libro dei 
vangeli. I celebranti avranno 
particolarmente cura di aiutarli a 
capire come nei i riti della S. 
Messa celebriamo, in realtà,  la 
nostra vita quotidiana in famiglia. 
Questo perché la nostra famiglia 
è una “piccola chiesa”! 
 

Proposta per i 
giovani della 
collaborazione 

 

 
 

 

Proposta  
aperta a 

tutti 
 

Nella tradizione 
ecclesiale la 

quaresima era il 
tempo della 
catechesi in 

preparazione al Battesimo. Una 
catechesi che veniva fatta usando 
i vangeli delle domeniche. Vivere 

una lectio divina liturgica in 
quaresima equivale a percorrere 

questo cammino di catechesi. 
 

 

 
 

Prima lettura 
Dal libro della Gènesi (Gn 9,8-15) 
L’episodio di Caino e Abele ci 
ricorda che l’uomo continua a 
ribellarsi a Dio. Ma Dio – ancora 
più ostinato dell’uomo – continua 
ad andare alla sua ricerca. Il 
nostro testo si sofferma 
sull’alleanza fra Noè e Dio: 
un’alleanza fra Dio e la terra, una 
nuova creazione da interpretare 
in chiave battesimale. 
 

Seconda Lettura 
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Dalla prima lettera di S. Pietro 
apostolo (1 Pt 3,18-22) 

Ai credenti che vivono nelle 
difficoltà, il testo ricorda la 
fedeltà di Dio narrando una 
“sintesi” del credo apostolico: 
Gesù è morto per i nostri peccati, 
è disceso agli inferi, è stato 
risuscitato per condurre tutti a 
Dio. La sua misericordia si è 
rivelata come nuova e definitiva 
creazione nella morte-
risurrezione di Gesù. 
 

Vangelo 
Come ci spiega il vangelo di oggi, 
Gesù è investito dalla forza dello 
Spirito di Dio per la sua opera 
messianica e rivelatrice. La 
vittoria contro le forze del male 
dona a noi la fiducia di riuscire a 
restare fedeli all’alleanza che Dio 
ha voluto donarci. 
Dal vangelo secondo Marco  
( Mc 1,12-15 )  

In quel tempo, lo Spirito 
sospinse Gesù nel deserto e nel 
deserto rimase quaranta giorni, 
tentato da Satana. Stava con le 
bestie selvatiche e gli angeli lo 
servivano. Dopo che Giovanni 
fu arrestato, Gesù andò nella 
Galilea, proclamando il vangelo 
di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo».  
 

Commento alla Parola 
 

Liberaci da tutto ciò 
che ci vuole dividere 
da Te... 
 

Marco ha uno stile molto sobrio 
nel raccontare. Nel breve brano di 
oggi ci presenta due scene alle 
quali corrispondono due 
informazioni su Gesù. 
 

La lotta contro le tentazioni 
Il vangelo di Marco è quello più 
antico e quindi il racconto delle 
tentazioni è molto conciso. 
L’avverbio di tempo “subito” dice 
il passaggio dal battesimo, in cui 
Gesù ha ricevuto l’amore stesso 
di Dio (Spirito) al deserto dove 
viene “cacciato” dallo stesso 
Spirito.  Adamo ed Eva furono 
cacciati dal paradiso terrestre, il 
“nuovo Adamo”, Gesù, viene 
cacciato nel deserto che è il 
simbolo della nostra realtà. 

Vi resta per quaranta giorni 
tentato da satana. Ma 
l’evangelista non ci elenca le 
tentazioni. Bisognerà andarle a 
scovare in tutta la sua opera. 
Infatti, il numero simbolico di 
quaranta indica due cose: gli anni 
passati dal popolo d’Israele per 
essere educato alla libertà per il 
servizio dopo la liberazione dalla 
schiavitù e il tempo di una 
generazione, cioè la vita stessa di 
Gesù. 
Ecco il messaggio: Gesù è colui 
che libera l’umanità dal suo 
“disumano” e che la educherà al 
servizio. 
E le tentazioni? 
Arriveranno nel corso di tutta la 
sua esistenza da nemici e da 
amici. Satana (colui che divide da 
Dio) si farà presente in Pietro che 
non voleva accettare la 
prospettiva della sua passione e 
morte. Voleva per Gesù solo il 
potere. Venne apostrofato con un 
sonoro: “Mettiti dietro a me, 
satana!”. 
Poi nei farisei che tenteranno, da 
buoni diavoli, di dividerlo dal 
Padre come recita in greco il 
verbo stesso.  
Lo contesteranno dopo che avrà 
condiviso i pani anche in terra 
pagana chiedendogli un segno 
dal cielo per accettare che Dio 
amava anche i pagani.  
Nella domanda se era lecito o no 
ad un uomo ripudiare la moglie 
dove Gesù rivendicherà la 
profonda unità e uguaglianza tra 
uomo e donna.  Nella questione a 
riguardo del dare o no il tributo a 
Cesare dove Gesù rivendicherà 
l’appartenenza dell’umanità a 
Dio e non ai poteri umani 
classificati già in questo brano 
come “bestie selvatiche”. 
Gli angeli che lo servono sono 
tutti coloro invece che 
collaboreranno al suo “regno”. Il 
verbo servire è espresso con il 
greco “diakoneiv”, lo stesso usato 
per dire il servizio della suocera 
di Pietro dopo la guarigione. 
L’ultima tentazione per Gesù 
arriverà quando è già appeso in 
croce e sotto i farisei, i sommi 
sacerdoti e altre persone lo 
sfideranno a scendere o a 
salvarsi, come propose uno dei 
due ladroni crocifissi con lui. 
 

Proclamazione del vangelo 

Il Battista per Marco fu arrestato 
perché contestava ad Erode di 
aver preso in moglie la sposa di 
suo fratello. In realtà Giuseppe 
Flavio, grande storico romano, ci 
offre una lettura molto più 
politica. La sua predicazione era 
talmente autorevole da essere 
ascoltata non solo dai poveri ma 
anche dalle stesse gerarchie di 
potere. Era diventato un leader 
troppo stimato in autorevolezza. 
Quindi per evitare sollevazioni 
Erode pensò bene di addivenire 
ad una soluzione drastica.  
Questo è il modo di pensare di 
ogni potere violento: eliminare la 
denuncia. Ma il desiderio di 
liberazione dell’umanità non si 
spegne spargendo sangue. Infatti, 
morto il Battista, Gesù inizia a 
proclamare la “buona notizia”: 
“Dio non è soltanto buono, è 
esclusivamente buono. Il suo 
amore è universale, per tutti. Il 
tempo è arrivato al suo 
compimento.” 
Il popolo estenuato dai governi 
dei feroci potenti sperava che 
scendesse Dio stesso a governare. 
Ma Dio non ha nessuna 
intenzione di sostituirsi agli 
uomini. Piuttosto comunica il suo 
“amore” affinché gli uomini 
stessi entrino nella logica del 
servizio in un mondo di belve.  
Per realizzare questo chiede 
collaborazione (il regno di Dio è 
vicino) perché lui non vuole far 
nulla senza la nostra 
collaborazione. Sola una cosa 
pretende: che ritorniamo ad 
essere umani e a farci “leader” 
della pace e della giustizia. 
Questo significa convertirsi: 
cambiare completamente noi 
per cambiare il mondo. 
Mi permetto qui una 
considerazione personale 
ispirandomi alla capacità del 
Battista di “dire” la Verità.  
Noi cristiani, assieme ad ogni 
persona di buona volontà, 
dovremmo prendere in 
considerazione la necessità di 
“dire” con franchezza la Verità 
sulla nostra storia a qualunque 
livello: economico, politico, 
ambientale per la salvaguardia 
del creato, sociale, umano.    
E’ un servizio che dobbiamo 
rendere all’umanità, costi quel 
che costi. Non possiamo 



continuare a raccontarci bugie, a 
far finta di niente o pensare che 
le sorti dell’umanità non ci 
interessino.  
L’unico che attualmente sta 
dicendo qualcosa di serio è il 
papa e trova la prima 
“opposizione” proprio nella 
chiesa. 
Rispondiamo a questa domanda: 
“Quali attese e grida di 
redenzione, di cambiamento, di 
conversione salgono al cielo dal 
deserto delle nostre paure e 
fragilità?” Ci proviene 
direttamente dal vescovo Michele 
per il tempo della quaresima. 
 
 

 
 

“Patris corde” 
Con cuore di padre... 

 

Lettera Apostolica 
PATRIS CORDE 

del Santo Padre Francesco 
in occasione del 150° anniversario  
della dichiarazione di San Giuseppe 

quale patrono della chiesa universale. 
 

(segue...)  
3. Padre nell’obbedienza 
Analogamente a ciò che Dio ha 
fatto con Maria, quando le ha 

manifestato il suo piano di 
salvezza, così anche a Giuseppe 
ha rivelato i suoi disegni; e lo ha 
fatto tramite i sogni, che nella 
Bibbia, come presso tutti i popoli 
antichi, venivano considerati 
come uno dei mezzi con i quali 
Dio manifesta la sua volontà.  
Giuseppe è fortemente angustiato 
davanti all’incomprensibile 
gravidanza di Maria: non vuole 
«accusarla pubblicamente», ma 
decide di «ripudiarla in segreto» 
(Mt 1,19). Nel primo sogno 
l’angelo lo aiuta a risolvere il suo 
grave dilemma: «Non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. 
Infatti, il bambino che è generato 
in lei viene dallo Spirito Santo; 
ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti 
salverà il suo popolo dai suoi 
peccati» (Mt 1,20-21). La sua 
risposta fu immediata: «Quando 
si destò dal sonno, fece come gli 
aveva ordinato l’angelo» 
(Mt 1,24). Con l’obbedienza egli 
superò il suo dramma e salvò 
Maria. Nel secondo sogno l’angelo 
ordina a Giuseppe: «Alzati, prendi 
con te il bambino e sua madre, 
fuggi in Egitto e resta là finché 
non ti avvertirò: Erode infatti 
vuole cercare il bambino per 
ucciderlo» (Mt 2,13). Giuseppe 
non esitò ad obbedire, senza farsi 
domande sulle difficoltà cui 
sarebbe andato incontro: «Egli si 
alzò, nella notte, prese il bambino 
e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, dove rimase fino alla 
morte di Erode» (Mt 2,14-15). 
In Egitto Giuseppe, con fiducia e 
pazienza, attese dall’angelo il 
promesso avviso per ritornare nel 
suo Paese. Appena il messaggero 
divino, in un terzo sogno, dopo 
averlo informato che erano morti 
quelli che cercavano di uccidere il 
bambino, gli ordina di alzarsi, di 
prendere con sé il bambino e sua 
madre e ritornare nella terra 
d’Israele (cfr Mt 2,19-20), egli 
ancora una volta obbedisce senza 
esitare: «Si alzò, prese il bambino 
e sua madre ed entrò nella terra 
d’Israele» (Mt 2,21). 
Ma durante il viaggio di ritorno, 
«quando venne a sapere che nella 
Giudea regnava Archelao al posto 
di suo padre Erode, ebbe paura di 
andarvi. Avvertito poi in sogno – 

ed è la quarta volta che accade – 
si ritirò nella regione della 
Galilea e andò ad abitare in una 
città chiamata Nazaret» 
(Mt 2,22-23). 
L’evangelista Luca, da parte sua, 
riferisce che Giuseppe affrontò il 
lungo e disagevole viaggio da 
Nazaret a Betlemme, secondo la 
legge dell’imperatore Cesare 
Augusto relativa al censimento, 
per farsi registrare nella sua città 
di origine. E proprio in questa 
circostanza nacque Gesù (cfr 2,1-
7), e fu iscritto all’anagrafe 
dell’Impero, come tutti gli altri 
bambini. 
San Luca, in particolare, si 
preoccupa di rilevare che i 
genitori di Gesù osservavano 
tutte le prescrizioni della Legge: i 
riti della circoncisione di Gesù, 
della purificazione di Maria dopo 
il parto, dell’offerta a Dio del 
primogenito (cfr 2,21-24).  
In ogni circostanza della sua vita, 
Giuseppe seppe pronunciare il 
suo “fiat”, come Maria nell’ 
Annunciazione e Gesù nel 
Getsemani. Giuseppe, nel suo 
ruolo di capo famiglia, insegnò a 
Gesù ad essere sottomesso ai 
genitori (cfr Lc 2,51), secondo il 
comandamento di Dio 
(cfr Es 20,12).  
Nel nascondimento di Nazaret, 
alla scuola di Giuseppe, Gesù 
imparò a fare la volontà del 
Padre. Tale volontà divenne suo 
cibo quotidiano (cfr Gv 4,34). 
Anche nel momento più difficile 
della sua vita, vissuto nel 
Getsemani, preferì fare la volontà 
del Padre e non la propria e si 
fece «obbediente fino alla morte 
[…] di croce» (Fil 2,8). Per questo, 
l’autore della Lettera agli Ebrei 
conclude che Gesù «imparò 
l’obbedienza da ciò che patì» 
(5,8). Da tutte queste vicende 
risulta che Giuseppe «è stato 
chiamato da Dio a servire 
direttamente la persona e la 
missione di Gesù mediante 
l’esercizio della sua paternità: 
proprio in tal modo egli coopera 
nella pienezza dei tempi al 
grande mistero della Redenzione 
ed è veramente ministro della 
salvezza». 
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SABATO 20 
 
 

 
 

 

17.30 FESTA DEL PERDONO: ANNA, LINDA, FRANCESCO, AMELIA, VITTORIA Nella scorsa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della Vita: 
X Giorgio Vittorelli, anni 83 
X Maria Montagner, anni 86 
X Lino Mason, anni 91 
X Antonio Trevisan, anni 84 
X Riccardo Chinellato, anni 43 
X Nello Zorzetto, anni 69 
X Costantina Noventa, anni 90 

 ALICE, GIULIA MARIA, MELISSA, GABRIELE, MATTIA//  
18.30 SANTA MESSA CON LA PRESENZA DEI SOCI ACLI 

 X  X  
 X  X  
 X  X  
 X  X  
 X  X  

DOMENICA  
21 FEBBRAIO 2021 

 
 

 
 

PRIMA  
DI QUARESIMA 

8.30 X  X   
Info Azione Cattolica 

 

RACCOLTA 
ADESIONI 

 
Domenica 28 Febbraio 
Domenica 28 Marzo 

 
in Oratorio don Milani 
dalle 10.10 alle 12.-15 

 X  X  
10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 

 50° DI MATRIMONIO DI ALDO MONDI E DANIELA  CHECCHIN 
 X Gustavo Bonamigo X Gianfranco Favaro (4°)  
 X  X  

10.15 X Luigi Tessari Angela Bottacin (4°) X Giampaolo Pattarello 
Crea X F. Masiero, Dorina e Norma X Ada e Guglielmo Sbroggiò 

 X Giuseppe Tessari e Lidia Stevanato X Guerrino Naletto 
11.15 X Rita Sorato e Mario Toniolo X Augusto e Teresina 

 X  X  
18.30 X Maria Checchin Defti Fam. Lazzarin 

 Fam. Mario Lugato e Natale Bettin X 
LUNEDÌ 22 

Cattedra S. Pietro 

18.30 SANTA MESSA X 10.00 ESEQUIE DI  RINO CECCHINATO 
 X  Marisa Antonia Maariuccia Giovanni Ubaldo  15.00  ESEQUIE DI MARINO CICOGNA 
 X  Ettorina  X Benito Busato (I°) 20.45 ADORO IL LUNEDÌ 

MARTEDÌ 23 
 

18.30 SANTA MESSA X    
 X  X    
 X  X    

MERCOLEDÌ 24 
 

18.30 SANTA MESSA  15.00 CATECHISMO SECONDA MEDIA 
 X Maria Ceccato Teresa Moretto Albina Bruseghin Giacinto Rampon   
 X  X    
 X  X    

GIOVEDÌ 25 
18.30 X SANTA MESSA X  20.45 LECTIO DIVINA LITURGICA  

 X Renato Rossetto X Evelina Signori   
 X Tarcisio e Gerolamo X    

VENERDÌ  26 
 

18.30 SANTA MESSA X in ringraziamento 18.00 VIA CRUCIS 
 X  X    
 X  X    

SABATO 27 
 

11.00 MATRIMONIO DI FEDERICO E MARIA ANDREA 9.30 CATECHISMO SECONDA MEDIA 
17.30 FESTA DEL PERDONO: EVA, EMMA, ALICE, GIULIA, MARTA, ALEX ED ELISA   

 AURORA, GIORGIA, NICOLA//   
18.30 X Silvana Angela Guido X Umberto   

 X Leandra Pesce X   
 

DOMENICA  
28 FEBBRAIO 2021 

 
SECONDA 

DI QUARESIMA 
COLLETTA PRO LAVORI 

STRAORDINARI 

8.30 X Giovanni Danieli X  

BATTESIMI/MATRIMONI 
IN PROGRESS 

 
 
 

- domenica 17 aprile ore 11.00 
MATRIMONIO ARDIT E ILENIA 

 

- sabato 22 maggio ore 11.00 
MATRIMONIO MANUEL E LUCREZIA 

 

- sabato 23 maggio ore 12.15 
BATTESIMO DI LEONARDO 

 

- sabato 30 maggio ore 12.15 
BATTESIMO DI MATTIA 

 

- sabato 03 luglio ore 10.30 
MATRIMONIO DI ALEXANDRU E ANNA  

(CREA) 
 

- domenica 04 luglio ore 11.30 
MATRIMONIO DI STEFANO E IRENE 

(CREA) 
 

- domenica 04 luglio ore 12.15 
BATTESIMO DI CESARE 

 

 X  X  
10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 

 PRIMA COMUNIONE DI LEONARDO 
 X Teresa e Germano X  
 X  X  

10.15 X Antonio Berto X Elena Tessari 
Crea X  X  

11.15 X  X  
 X  X  

18.30 X Ernesta e Luigi Simion X  
 X Giovanni Giacometti (5°) Roberto Pasqualato 

CALENDARIO DI MARZO 2021 
LUNEDÌ 01 MARZO 20.45 ADORO IL LUNEDÌ (solo per giovani SS. Vito e M.) 

MERCOLEDÌ 03 MARZO 20.45 LECTIO DIVINA LITURGICA (in cripta e terminerà alle 21.30) 
SABATO 06 MARZO 9.15 INCONTRO CATECHISMO GENITORI TERZA EL. – 10.30 QUARTA EL. 

 17.30 FESTA DEL PERDONO: SIMONE,  
 15.00 DIRETTA STREAMING PER MINISTRI EUCARESTIA DALLA PARROCCHIA DI  
 S. GIUSEPPE (TV) SU “PIÙ CUORE NELLE MANI” (S. CAMILLO DE LELLIS) – YOUTUBE DIOCESI 

LUNEDÌ 08 MARZO 20.45 ADORO IL LUNEDÌ (solo per giovani SS. Vito e M.) 
MERCOLEDÌ 10 MARZO 20.45 LECTIO DIVINA LITURGICA (in cripta e terminerà alle 21.30) 

GIOVEDÌ 11 MARZO 20.45 VEGLIA CRESIMANDI DI SECONDA MEDIA 
VENERDÌ 12 MARZO 20.00 VIA CRUCIS VICARIALE PER GIOVANI A CAMPOCROCE DI MIRANO 
SABATO 13 MARZO 17.30 FESTA DEL PERDONO: PIETRO, FLAVIO, CHRISTIAN,  

DOMENICA 14 MARZO 11.15 CONFERIMENTO DELLA CONFERMAZIONE (CRESIMA)  
  (chi viene a questa S. Messa dovrà seguirla in tensostruttura) 
 16.00 CONFERIMENTO DELLA CONFERMAZIONE (CRESIMA) 
 18.30 LA S. MESSA VESPERTINA SARÀ CELEBRATA A S. VITO E MODESTO 

LUNEDÌ 15 MARZO 20.45 ADORO IL LUNEDÌ (solo per giovani SS. Vito e M.) 
GIOVEDÌ 18 MARZO 20.45 LECTIO DIVINA LITURGICA (in cripta e terminerà alle 21.30) 
Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Telfax 041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it 

http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com/pec: parrocchia.santabertilla@legalmail.it  30038 Spinea (VE) - Diocesi di Treviso 

 


